
Apro gli occhi 

Sono le 8:00 e la sveglia suona; apro gli occhi e tutto intorno a me è diverso …

Apro la finestra e mi trovo davanti ad un’immensa distesa di mare; dove si intravedono
delfini e pesci che sguizzano dentro e fuori dall’acqua. Corro verso la porta e … Che
spavento! Mi trovo su una casa sull’albero. Scendo dalla scaletta, appesa velocemente,
e mi trovo su una spiaggia deserta. Intorno a me ci sono strani alberi con mille grovigli,
tutti colorati; nella boscaglia noto un animale molto strano … Avvicinandomi vedo che
la sua testa è da leone, le zampe sono da cavallo, il corpo é da ippopotamo e le ali da
falco! Subito penso :”Wow!” ma, in un secondo momento, mi rendo conto che dal suo
corpo viene emanata una specie di luce oro. L’animale, ad un tratto inizia a correre
verso di me e, in quel momento, mi sento un po’ impaurito; subito mi ricordo però che
nella mia casetta ho delle provviste. Le prendo di corsa e le porto giù. La creatura
all’inizio è diffidente ma in seguito le accetta ed incomincia a mangiare; fu così che
iniziammo ad incontrarci tutti i giorni nello stesso orario. Un giorno la creatura mi
volle far percorrere una strada nuova. Nell’inseguirlo, mi portò al suo branco, dove
incontrò altre creature, a cui iniziò a dare dei nomi: Spok, per il capo, nonché mio
amico, Lucky; Fred; Son e Bart. La mattina seguente avvertii degli spari di cannone!
Subito mi voltai verso la finestra ed avvistai una nave dei pirati! Vidi scendere Barba
Verde, Spugna ed i loro mozzi. Essi accerchiarono velocemente la mia casetta e mi
invitarono a scendere. Spok, vedendomi intrappolato dai pirati, andò a chiamare i suoi
amici e con un ruggito fortissimo, arrivarono di corsa ed azzannarono i pirati! Iniziò
un’aspra battaglia con azzannate e spade scagliate ad altissime velocità; peccato che



una  spada  colpì  in  pieno  Spok!  Avendoli  fermati,  Barba  Verde  ed  i  suoi  mozzi
scapparono. Mi fiondai immediatamente da Spok e vidi  la sua brutta ferita … Così
decisi  di  partire  per  trovare  la  magica  foglia  oro.  Nella  mia  spedizione  trovai  un
tempio  incustodito,  dove  era  stata  collocata  la  magica  foglia  oro,  sulla  quale  era
scritto:”  Cinque sono i  guardiani”.  Raccolsi  la foglia  e,  mentre ritornavo al  branco,
ragionando e ragionando su quella frase, arrivai a destinazione; appoggiai la foglia sulla
ferita del mio amico e, ad un tratto, essa iniziò a brillare! Fu così anche per i suoi
amici!  Tutto  mi  ritornò  familiare!  Le  luci  del  tempio  ed  i  cinque  guardiani  che
proteggevano l’isola:erano loro!!!

Mattia Ballario


